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Alla, vigilia della partenza del segretario di Stato per l'Europa 

Terzo colloquio Rusk-Dobrynin 
sullo Germania Vicolo cieco a Ginevra 

Dean non discute 
le «zone disatomizzate» 
GINEVRA, 27. — 11 vice

ministro degli esteri sovie 
tico, Zorin, ha proposto og 
gi al « comitato plenario » 
della conferenza dei diciot 
to, il quale si occupa delle 
misure parziali da adottare 
per favorire un accordo sul 
disarmo, la discussione con 
urgenza del problema della 
< non diffusione » delle ar
mi nucleari e delle < zone 
denuclearizzate >. 

« Il problema — ha detto 
Zorin — è tanto più urgen
te in quanto in campo oc
cidentale si parla con insi
stenza della trasformazione 
della NATO in quarta po
tenza nucleare », 

L'americano Dean si 6 
tut tavia opposto alla richie
sta sovietica, proponendo 
che si discuta invece il pro
blema della « prevenzione 
degli attacchi di sorpresa ». 
Gli Stati Uniti, come e no
to, sostengono che, sotto 
questa etichetta, dovrebbe
ro essere adottate misure 
come l'installazione di posti 
di controllo in territorio so
vietico e dovrebbero essere 
introdotti obblighi come 
quello di notificare in anti
cipo tut t i i movimenti di 
t ruppe e altri dati di inte
resse mili tare. 

In real tà ha fatto notare 
Zorin, il problema della 
prevenzione degli attacchi di 
sorpresa è un aspetto, ar t i 
ficialmente isolato dagli ame
ricani, del problema gene
rale del disarmo, e le misure 
indicate da Dean non fanno 
che riproporre, in contrappo
sizione al disarmo i famosi 
« controlli ». Nò si vede co
me discutere tale questione, 
che vede le parti in netto 
contrasto, possa far progre
dire i negoziati. 

Dean ha replicato condi
zionando, in pratica, la di
scussione sulla « non diffu
sione » delle armi nucleari 
e delle e zone denucleariz
zate » alla discussione sulla 
prevenzione degli attacchi 
di sorpresa. 

E il comitato si 6 aggior
nato, senza decisioni, fino n 
mercoledì. 

In precedenza, era defini
t ivamente naufragato il ten
tativo sovietico di arr ivare 
ad un accordo con gli ame
ricani sulla proibizione del
la propaganda di guerra. 

Diffuso dalla Tass 

|Stalin. «C 'è forse qualcuno 
— egli dice — il quale dubiti 
che Stalin s ia-s ta to un co
munista, sia stato devoto al 
comunismo? Se c'6, costui 
non capisce niente. S t a l j n fu 
devoto al comunismo con tut . 
to il suo essere e fece tut to 
per il comunismo. Eppure 
egli commise abusi imperdo
nabili, che noi abbiamo cri* 
ticato ». 

In merito alla Cina, Kru
sciov dice: « Il popolo cinese 
ha compiuto grandissimi pro
gressi. Naturalmente, qualun
que popolo può incontrare 
difficoltà in una particolare 
fase del suo sviluppo. A 
quanto pare, il popolo cinese 
sto oro sperimentando certe 
difficoltò, com'è menzionato 
nel comunicato della 3. ses
sione del Congresso naziona
le del popolo cinese. Ma noi 
siamo assolutamente certi 
che il grande popolo cinese 

supererà presto queste diffi
coltà di crescita, eleverà an
cora di più la sua economia, 
conseguirà nuovi successi nel 
campo dello sviluppo cultu
rale, e si deve tener presente 
che la cultura del popolo 
cinese 6 antichissima, e saprà 
soddisfare in grande misura 
le sue necessità materiali ». 

Occupandosi delle relazioni 
con l'Albania, Krusciov di
chiara: « Voi sapete che noi 
e i dirigenti del Parti to al
banese del lavoro abbiamo 
una diversa valutazione di 
certe questioni. Noi abbiamo 
discusso con loro su tali que
stioni, ma lo sviluppo politico 
interno dell'Albania 6 affare 
interno dello stesso popolo 
albanese, e noi osserviamo ri
gorosamente oggi come sem
pre il principio della non in
gerenza negli affari degli al
tri popoli, anche del popolo 
albanese ». 

Il Neues Deutschland saluta il «maggior realismo» USA 
Von Brentano si oppone ad ogni accordo per Berlino 

WASHINGTON. 27. — 
Stasera, alle venti e trenta, 
il segretario di Stato ameri
cano hu ricevuto l'ambascia
tore dell'URSS, Dobrunin, 
per un nuovo colloquio su 
Berlino, la Germania e l'Eu
ropa. Al termine dell'incon
tro durato 90 minuti e al 
quale hanno partecipato an
che l'assistente segretario di 
Stato per gli affari europei 
Foy Kohler ed il consi
gliere dell'ambasciata sovie
tica Georgi Kornicnko, non è 
stato diramato alcun comu
nicato. A sua i>olfti, l'ttmbti-
sciatore sovietico si è rifiu
tato di /'"*<• dichiarazioni Al. 
la domanda se da parte urne. 
rietina fosse stato consegnato 
un documento, Dobrunin si è 
limi luto a mostrare, la car
tella diplomatica aggiungen
do * come vede è la stessa ». 
Prima di salire in macchina 
Dobrunin ha evitato un'ulti
ma domanda osservando: « Cj 

Nuovo accordo commerciale 
fra l'Italia e la Jugoslavia 

Il resoconto 
della con
versazione 

tra Krusciov 
e Cowles 

MOSCA, 27. — L'agenzia 
TASS ha diffuso oggi un re
soconto della conversazione 
svoltasi il 20 aprile al Crem
lino tra Krusciov e li giorna
lista americano Cowles. 

Le risposte di politica in
ternazionale sono già note at
traverso il resoconto fornito 
dall ' intervistatore. 

Nella par te dell ' intervista 
dedicata ai problemi del mon
do socialista, Krusciov rileva 
che. ment re la fedeltà alle 
idee fondamentail de] mar
xismo-leninismo è comune a 
tu t t i i comunisti, < è inam
missibile esigere l'osservan
za di una norma comune, sta
bilire una specie di modello 
unico per tutti i popoli che 
s ' incamminano sulla via del
l'edificazione del socialismo e 
del comunismo n. 

In questo senso, anche i 
t ra t t i individuali dei dirìgen
ti svolgono un certo ruolo, e 
Krusciov ricorda, a questo 
proposito, la nota critica a 

B E L G R A D O — Italia e Jugos lav ia hanno deciso, ni termine delle conversazioni svolte*! 
a Be lgrado fra II ministro del eommcrclo Pret i e il suo col lega Kraiger. di l iberalizzare 
le importazioni italiane dal la Jugos lavia e di espandere ancora l'Inti-r.scainblo fra i due 
paesi . Ne l la tclcfoto: I ministri Preti e K m Igor mentre firmano il protocollo degli accordi 
raggiunti ne l corso de l l e conversazioni 

saranno altre occasioni ». I 
giornalisti presenti uè hanno 
subito dedotto che il collo
quio era stato piuttosto agi
tato, ma nessuno ha volito 
trarre delle conclusioni af
frettate^ 

Certuni hanno interpreta
to la frase di Dobrynin * ci 
saranno altre occasioni » co
me la conferma che ttortttitio 
luogo altri incontri. Oggi si 
sarebbe parlato del proble
ma della presenza delle 
truppe occidentali a Berlino 
ovest, e cioè una delle que
stioni di fondo della crisi ber
linese. 

Dal canto suo, liusk discu
terà tuta la quesione con i 
ministri degli Esteri della 
Germania di Bonn e della 
Francia ad Atene dove dal 
3 al 6 maggio .si terrà la ses
sione primaverile del Consi
glio dei ministri degli Esteri 
del Patto atlantico. 

All'ordine del giorno di 
tale riunione vi sarà, oltre il 
consueto bilancio dello stato 
dei rapporti tra l'Est e 
l'Ovest, la dibattuta questio
ne dell'armamento nucleare 
della NATO. Secondo le in
formazioni che corrono nel
la capitale americana, gli 
Stati Uniti non si ripromet
tono di presentare delle vere 
e proprie proposte in mate
ria. Rusk e Mac Namara (mi
nistro della Difesa) si limi
terebbero ad ascoltare i mi
nistri degli altri paesi te
nendo ben fermo, tuttavia, 
un punto: e cioè clic ogni 
eventuale aumento nella do
tazione di armamenti atomi
ci alle forze della NATO do
vrà essere totalmente paga
to dai paesi membri della 
alleanza. Per quanto riguar
da la questione della oppor
tunità di aiutare la Francia 
a intensificare la produzione 
di armi atomiche attraverso 
la cessione di alcuni segreti 
in questo campo, l'orienta
mento di Kennedy rimarreb
be contrario. Non è detto, 
però, clic tale orientamento 
debba necessariamente pre
valere. In America, infatti, 
ci si rende ben conto che un 
accordo con la Francia sta 
diventando uno degli ele
menti essenziali per imposta
re e condurre, ad un minimo 
di risultato la politica ettro-
pea del presidente Kennedy. 

All'assemblea nazionale francese 

Maggioranza di misura 
per il governo Pompidou 

11 g o v e r n o a t t a c c a t o s t i l la p o l i t i c a e u r o p e a d a soc ia l i s t i , r a d i c a l i e i n d i p e n d e n t i - C r i t i c h e d e i 

c o m u n i s t i s u l l e q u e s t i o n i soc ia l i • P a r i g i s o s p e n d e la l i b e r a z i o n e d e i p r i g i o n i e r i a l g e r i n i 

(Dal npstro inviato speciale) 

PARIGI, 27. — Pompidou 
ha ottenuto dall'assemblea 
nazionale una smilza appro
vazione al suo programma. 
Poco prima della votazione, 
anche i più pessimisti preve
devano una maggioranza di 
circa 300 voti; invece, il nuo
vo governo ha strappato la 
investitura per solo 259 vo
ti contro 128 e H9 astensio
ni. Non hanno preso parte 
al voto 29 deputati (non as
senti). Se anche questi en
trassero nel conto, il governo 
sarebbe battuto- Il risultato 
è fortemente negativo ed in
duce certi ambienti gover
nativi a riflettere sulle pro
fonde debolezze della linea 
politica gollista all'apertura 
della seconda fase della quin
ta Repubblica. 

Si è visto dal dibattito a 
palazzo Borbone che il pro
blema centrale non è più la 
Algeria, ma l'Europa. Contro 

gli accordi di Evian hanno 
parlato, col tono degli scon
fitti, i deputati ultras e. con 
una esasperata e faziosa im
prontitudine, alcuni deputati 
di origine algerina, fra cui lo 
ex campione di tennis Abdcs-
selam; questi ha prcannuncia-
to misure, dichiarando che 
la politica di De Gaullc ap
proda ad un * abbandono 
vergognoso > e che l'eserci
to del FLN sta dilagando in 
Algeria, rompendo gli aroini 
stabiliti dagli accordi. 

A questa parte degli inter
venti. Pompidou ha risposto 
in maniera contraddittoria: 
da un lato ha denunciato la 
OAS come responsabile unica 
delle difficoltà, che si frap
pongono a una rapida appli
cazione degli accordi di 
Evian (e qui è stato applau
dito anche dalle sinistre): ma 
poi ha annunciato che il go
verno ha ordinato di sospen
dere la liberazione dei pri-

II governo franchista costretto a cedere 

Successo dello sciopero 
dei minatori delle Asturie 

Quarantasette lavoratori tratti in arresto durante la 
lotta - Tremila operai in sciopero a San Sebastiano 

OVIEDO, 27. — Un por 
tavoce dei sindacati fran
chisti ha dichiarato oggi che 
è s tato raggiunto un accordo 
per la soluzione dello sciope
ro dei minatori . 

II portavoce ha det to che 
l'accordo diverrà operante 
« set tantacinque ore dopo 
che il lavoro nelle miniere 
di questa provincia sarà tor
nato normale. Esso prevede 
salari minimi di 38 mila 
« pesatas > annuali per i mi
natori addett i ai lavori in 
galleria e di t rentat remi
la per quelli impiegati in 
superficie: un lieve aumento 
rispetto ai salari finora per

da! lavoratori che 

possono a giusto titolo essere 
definiti < di fame >. 

Durante Io sciopero. 47 
persone sono state fermate. 
Le autorità hanno precisato 
che l'accusa nei loro con
fronti è di « avere distribuito 
propaganda antigovemativa>. 

Il funzionario che ha dato 
queste notizie non ha preci
sato se sia s tata accolta an
che la rivendicazione degli 
scioperanti per il r i tomo al 
lavoro dei loro duemila com
pagni licenziati alla minie
ra « Nicolasa ». iniziatori del
la lotta. 

Dal canto loro, i lavoratori 
non hanno confermato il 
raggiungimento di un accor

do sulle basi indicate dal 
portavoce. 

In serata si è appreso che 
3.000 operai di un importante 
stabilimento ferroviario nei 
pressi di San Sebastiano han
no iniziato uno sciopero per 
ottenere migliori salari. Gli 
stessi operai avevano già 
scioperato in dicembre ma 
avevano,r ipreso il lavoro a 
seguito della promessa che 
le loro richieste sarebbero 
state a t tentamente studiate. 
Un portavoce degli scioperan
ti ha dichiarato che nulla pe
rò è stato fatto malgrado che 
il costo della v i ta sia conti
nuato ad aumentare . 

gionicri algerini. Il gesto è 
molto grave. E' presto per 
valutare la reazione del 
GPRA, ma sin d'ora si può 
dire che la giustificazione 
adotta (mancanza di chiari
menti sulla sorte di tutti i 
prigionieri francesi nelle ma
ni del FLN) è provocatoria 
ed ipocrita. Che cosa acca
drebbe se gli algerini chie
dessero a loro volta di giu
stificare la sorte di centinaia 
di migliaia di algerini scom
parsi dopo ti loro arresto 
od internamento? Basterebbe 
una richiesta di questo ge
nere per annullare tutta la 
portata degli accordi di Erian 
(dove è stato tacitamente 
ammesso che non saranno 
fatti « processi al passato >. 
almeno per qualche tempo). 
Atl ogni modo, oggi il FLN 
ha liberato cinque prigionieri 
francesi. 

A Palazzo Borbone, la nuo
va linea di demarcazione che 
si è riirelata in questo dibat
tito riguarda però problemi 
più orienatti verso il futuro: 
socialisti, radicali e indipcn-
ti hanno attaccato il aoverno 
sulla politica europea. 

I ministri del MRP applau
divano questi interventi: 
sembra che V* Europa delle 
patrie » cara a De Gnidio 
venga messa in forse persino 
all'interno del suo gorerno. 

Un altro motivo di opposi
zione, che ha risto rclativa-
mcnte uniti socialisti e comu
nisti, è quello della politica 
sociale del governo. Qui è ve
nuto l'attacco di Waldeck Ro-
chet a nome del gruppo co
munista: < ha lotta per il pro-
gresso sociale — egli ha det
to — è inseparabile da quella 
per il ritorno alla democra
zia ». 

Infine Pompidou ha dovu
to rispondere a una serie di 
domande imbarazzami e di 
critiche spesso caustiche e 
aspre sullo sviluppo del po
tere personale. La sua rispo
sta è stata evasiva: « La que
stione verrà studiata, ma la 
Cosfiturionr stira applicata 
scrupolosamente...'. 

II primo ministro ha fatto 
appello olla fiducia recipro
ca fra Parlamento e gover

no. a una « opposizione co
struttiva » come base di un 
« solido regime democratico». 
La replica è venuta dal voto: 
una maggioranza fra le più 
esigue che si siano avute sot
to la quinta Repubblica 

SAVERIO T U T I N O 

La situazione 
in Algeria 

PARIGI, 27. — 11 presi
dente tlel < sindacato com
merciale » algerino, Adrien 
Cliollet. ha esposto oggi un 
quadri* disastroso della s i
tuazione economica tn Alge
ria. L'industrializzazione fer
ma. le importazioni dalla 
metropoli diminuite di più 
del 21 per cento, l'attività 
commerciale ridotta in certi 
settori deU*80 per cento, la 
produzione industriale — che 
saliva di otto punti all'an
no — è calata nell 'ultimo an
no di al t ret tanto: Edilizia. 
elettricità sono in fase netta
mente decrescente; i deposi
ti in banca sono caduti in 
un anno da 321 miliardi a 
256 miliardi. • Le richieste 
per la creazione di nuove 
industrie, che erano ancora 
centocinquanta nel primo se
mestre del 1960. sono cadu
to a quindici nel secondo se
mestre del 1961. Tutto ciò 
si riflette sulla situazione 
sociale, già gravemente per
turbata dalle vicissitudini 
della guerra e dal terrori
smo delPOAS: si rischia or
mai ' la sospensione «Ielle 
paghe. 

La situazione insurrezio
nale di Orano, sempre nel
le mani dell 'OAS. si sta 
estendendo a Sidi-bel-Abbes. 
dove in due giorni sono sta
ti uccisi quattordici algeri
ni. Sidi-bel-Abbes è il rifu
gio della Legione straniera. 
Ad Algeri l 'OAS ha distrut
to questa sera la centrale te
lefonica della Delegatone ge
nerale. Nonostante un appa
rato di guardia di oltre due
cento agenti con mezzi blin
dati. : terroristi sono riusciti 
a piazzare la carica di esplo
sivo e andarsene indisturbati. 

9. T. 

Altra questione aperta è 
quella posta dallo Stato 
Maggiore e dal ministro del
la Difesa della Germania di 
Bonn: hi forma che dourù 
assumere l'armamento ato
mico della Bundeswehr. E' 
del tutto lecito supporre che 
ad Atene Strauss e Schroe-
der faranno sentire con for
za la loro voce sia su questa 
questione sia, naturalmente, 
su quella relativa alle pos
sibili basi di un accordo con 
l'URSS su Berlino. 

Come previsto, stasera 
Kennedy e Macmillan si sono 
incontrati in € privato ». Le 
generiche dichiarazioni del 
primo ministro britannico 
all'Associazione degli edito
ri di Neiv York non hanno 
offerto spunti di sorta circa 
i temi oggetto dei colloqui 
con il presidente ameri
cano. 

L'articolo 
del « Neues 

Deutschland » 
(Dai nostro corrispondente) 

BERLINO,~27 — L'organo 
centrale della SED Neues 
Deutschland, riferendo nel 
suo editoriale odierno i con
cetti espressi da Gromiko 
nel discorso al Soviet Su
premo, analizza l 'andamen
to dei colloqui sovietico-
americani per Berlino ovest 
e conclude sottolineando la 
e provata utilità di questi 
colloqui, ad onta delle ma
novre di disturbo di Bonn» 
e dichiara: « I colloqui pro
seguono e tutti i tedeschi ra
gionevoli concordano con lo 
auspicio espresso dal Mini
stro degli Esteri sovietico 
che essi possono condurre a 
concreti risultati ». 

11 giornale rileva che Gro
miko ha dichiarato che la 
Unione Sovietica « nei collo
qui con gli Stati Uniti, si 
batte energicamente per la 
conclusione di un t rat tato di 
pace > ed aggiunge che < la 
constatazione che non era 
stato prefissato schematica
mente un termine di tempo, 
ha reso possibile lo scam
bio di opinioni con gli Stati 
Uniti ». Ma proprio la fer
mezza a proposito del t r a t 
tato di pace — che verrebbe 
firmato dall 'URSS e dagli 
altri Stati interessati «nel 
caso che gli occidentali si 
opponessero definitivamente 
ad un trat tato con entram
bi gli Stati tedeschi » — 
ha indicato ancora una 
volta verso cosa precisa
mente si punta: vale a dire 
non alla soluzione isolata di 
questa o di quella questio
ne, per esempio le vie di ac
cesso a Berlino Ovest, ma 
ad un regolamento di pace 
che elimini dal mondo i re
sti e le sopravvivenze della 
seconda guerra mondiale ». 

Per ciò che concerne Ber
lino ovest, la proposta di 
fame una città libera e smi
litarizzata « corrisponde al
le necessità del momento e 
agli interessi della pace ». In 
nessun documento è previ 
sta l'indefinita occupazione 
militare di Berlino ovest, nò 
simile documento potrebbe 
esistere. E la questione del
le vie di accesso, scrive il 
giornale, non può essere 
trat tata isolatamente, in se, 
perché non può essere sepa
rata dalla più ampia que
stione del come e del per
chè queste vie di accesso 
verrebbero utilizzate: 

Nelle trat tat ive sovietico. 
americane. Washington ha 
dimostrato maggior realismo 
ed ha capito ed accettato il 
fatto che non si può prescin
dere dal rispetto della so
vranità della Repubblica de
mocratica tedesca, mentre a 
Bonn si continua ad arzigo
golare cu* la RDT esista legit
timamente o meno o se addi
rittura non esista affatto. Fi
no a (piando? 

A Bonn, mentre :1 mini
stro degli fl-;teri Schroeder 
ha ricevuto oggi l'ambascia
tore USA Davling Von 
Brentano ha chiesto l'aper
tura di un dibattito di poli
tica estera al Bundestag ed 
ha ribadito la sua opposi
zione totale ad ogni accordo 
per Berlino In particolare. 
egli ha decisamente respin
to ogni riconoscimento an
che indiretto della RDT. co
me pure la creazione di com
missioni pantedesche, il ri
conoscimento delle frontiere 
e qualsiasi forma di deato
mizzazione della Germania 
Von Rrentano parte lunedi 
per Washington. 

A sua volta il generale 
Clay. parlandoi alla radio. 
ha cercato di «rass icurare» 
i tedeschi occidentali circa i 
negoziati in corso tra l 'SA 
e URSS. 

o e. 

L'umanità non si rassegna alla strage atomica 

Indignazione net mondo 
contro le H americane 

COPENAGHEN' — Un folto gruppi» di manifestant i con cartel l i , uno dei qual i rappresenta 
il fiiiico di una atomica costel lato di s te l le ( s imbolo della bandiera amer icana) , mentre cor
nino verso la sede dell'amltaseiula des ì i Stati Uniti dinanzi a l la quote ha avuto luogo imn 

imponente manifestazione 

l a Pravda: 
una « sfida 

all'umanità » 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 27 — La Pravda 
condanna duramente, in un 
articolo del suo commenta
tore Majevski, la ripresa del
le esplosioni atomiche ame
ricane che vengono definite 
« una sfida all 'umanità » e un 
colpo alle relazioni interna
zionali. E' chiaro — scrive 
la Pravda — che, come han
no già detto Krusciov e Gro
miko recentemente, l'Unio
ne Sovietica non potrà re
stare indifferente davanti a 
queste prove di forza atomi
ca, soprattutto dopo le di
chiarazioni di Kennedy sulla 
possibilità di una guerra pre
ventiva degli americani con
tro l'Unione Sovietica. 

Proprio per questo, gli Sta
ti Uniti cercano ora di fare 
ricadere sull 'Unione Sovie
tica le responsabilità del lo
ro gesto. Ma scrive la Prav
da. e difficile che si possa 
convincere l 'umanità che i 
morti di Hiroscima e Naga
saki sono frutto di bombe 
atomiche sovietiche, che la 
diplomazia atomica ò stata 
inventata dall 'URSS e che 
nell'Unione Sovietica ci sono 
gruppi monopolistici che pos
sono far quattrini speculando 
sul riarmo. 

Tutti sanno che queste co
se hanno avuto il loro atto 
di nascita negli Stati Uniti e 
clie l 'America ha effettuato 
decine di esplosioni atomi
che e nucleari in più del
l'Unione Sovietica. Al contra
rio, è stato il governo sovie
tico a sollecitare il vertice di 
Ginevra prima che gli Stati 
Uniti precipitassero la loro 
decisione, a presentare un 
piano dj disarmo, ad accet
tare U piano dei paesi non 
impegnati. 

< Di fronte a questi fatti — 
conclude la Pravda — è chia
ro che tut ta la responsabilità 
per le conseguenze che na
sceranno dalla ripresa delle 
esplosioni nucleari ricade su
gli Stati Uniti, sul loro go
verno e sui loro alleati. Ai 
popoli non r imane che raf
forzare la loro unità nella 
lotta contro i fomentatori di 
guerra, per imporre ai gover
ni la via del disarmo genera
le e completo ». 

A U G U S T O P A N C A L D I 

te Deplorazione » 
della Tunisia 

TUNISI . 27. — Il m i n u t e r ò 
desili esteri tunis ino ha dira
mato un comunicato nel quale 
nffurnia che •• Il aoverno tuni
sino rit iene deplorevo le la ri
presa deg l i e sper iment i nuclea
ri nell 'atmosfera da parte desili 
Stati Uniti •- Inoltre il comuni
cato. dopo a v e r riatlermato che 
il governo tunis ino ha sempre 

condannalo uli esperiment i ato
mici, ti.i qualunque parte siano 
ettetuati, conclude .sottolineando 
i penco l i di contaminazione 
che tiili esper iment i compor
tano. 

Severi attacchi 
agli USA 

in Jugoslavia 
B E L G R A D O . 27 — La stampa 

Jugoslavia condanna senza m e z 
zi termini gli e sper iment i nu
cleari .americani. •• Gli argo
ment i americani non sono va 
lidi •• — scr ive il " Borba " di 
Belgrado a g g i u n g e n d o che « gli 
Stati Uniti hanno ripreso a g io
care con il dest ino d e l l ' u m a 
nità •-. 

Tutti i quot id iani jugos lav i 
dedicano i loro comment i agli 
esper iment i nuc lear i amer ica 
ni, a f fermando c h e i l governo 
di Washington « non può in 
nessun m o d o giust i f icare q u e 
sta "avventura" tanto più che 
la conferenza di Ginevra sta 
facendo tutti gli sforzi poss i 
bili per trovare un accordo sul 
d iv ie to des ì i e sper iment i nu
cleari •-. 

- L" umanità non può non 
condannare la dec is ione del 
governo di Washington - — 
scr ive "Pol i t ika" —. La confe 
renza di Ginevra , grazie agli 
sforzi dei partii «non impegna
ti - . ha mostrato che l'accordo 
sul la moratoria nuc leare è pos
s ibi le . L' U n i o n e Sov ie t i ca ha 
già accettato la proposta de; 
•« non impegnat i •• e «• non vi s o 
no ragioni per le qual i anch'1 

le potenze occidental i n o n pot
rebbero accet tare ques te pro
poste - . 

L'elezione del Capo dello Stato 

Governo militare 
provvisorio 

in Guatemala 
CITTA' DEL GUATEMALA. 

27, — n dittatore guatemalteco 
Miguel Ydigor.it; ha nominato 
un nuovo governo provvisorio, 
tutto formato da militari 
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ne di Gsonchi. Per la sinistra 
hanno parlato Vecchietti, Va
lori, Gatto e Basso sostenendo 
la opportunità di una consulta
zione preventiva fra i vari 
gruppi, per cercare un accor
do sul nome di un candidato 
non impegnato direttamente 
nella polemica politica, demo
cratico e antifascista. A titolo 
meramente indicativo sono sta
ti fatti i nomi di Mortati e 
Jemolo. 

La sinistra si è pronuncia
ta contro la proposta di un 
appoggio alla candidatura Sa-
ragat, giudicandola come de
stinata all'insuccesso. 

Al termine della riunione 
della direzione socialista l'ono
revole De Pascalis ha confer
mato ai giornalisti che si è di
scusso della situazione politica 
in relazione all'elezione del 
nuovo Presidente della Repub
blica. annunciando che i grup
pi parlamentari del PSI si riu
niranno a Montecitorio, in 
seduta congiunta, alle ore 9 
del 2 maggio. La direzione si 
è orientata a proporre per il 
primo scrutinio scheda bianca. 

« La direzione inoltre —- ha 
aggiunto l'on. De Pascalis — 
ha espresso unanimemente pa
rere contrario alla prospettiva 
di una candidatura alla Pre
sidenza della Repubblica del-
l'on. Fanfani. 

A maggioranza la direzione 
del PSI si è espressa a favore 
di una candidatura Saragat: 
tale indicazione sarà trasmes
sa ai gruppi parlamentari per 
la definitiva decisione. 

LA DIREZIONE DC La riunio-
ne della direzione de si è con
clusa con la proposta — sulla 
quale decideranno poi i grup
pi parlamentari — di avanza
re una candidatura propria 
(evidentemente l'on. Segni) 
di sostenerla con energia, ri
servandosi però di mantenere 
aperta la via alle trattative 
su dì un altro nome ove mai 
le circostanze lo consigliasse
ro. Il comunicato è redatto, 
per la verità, in termini al
quanto più rigidi, ma l'inter
pretazione è quella che si ri
trova nel discorso dell'onore
vole Moro, più sensibile alle 
difficoltà che la situazione pre
senta. Nella sua introduzione 
il segretario della DC aveva 
detto di essersi incontrato con 
i rappresentanti dei partiti del 
centro-sinistra e del PLI. So
cialdemocratici e repubblica
ni — egli ha precisato — pro
pongono la candidatura Sara

gat e i socialisti si dicono 
disposti ad appoggiarla. Il PLI 
si è riservato di decidere. 
Apertasi la discussione i rap
presentanti delle correnti di 
sinistra e i fanfaniani si sono 
pronunciati favorevolmente 
alla formazione di una < rosa * 
di candidati, mentre la mag
gioranza (e soprattutto i do-
rotei) si sono dichiarati per 
per la candidatura univoca, 
di partito da avanzare e so
stenere sino in fondo. 

C'è poi stato un vivace scam
bio di battute, provocato dal 
fanfaniano Branzi. a proposi
to della candidatura Saragat. 
In pratica — ha detto Branzi 
— la DC respinge questa can
didatura. Donat Cattin ha ne
gato e subito dopo Zaccagnini 
ha fatto lo stesso. Concluden
do l'on. Moro ha ribadito che 
la DC non ha respinto la can
didatura Saragat. precisando 
tra l'altro che il problema del
la presidenza della Repubblica 
non ha formato oggetto di trat
tative in sede di formazione 
del governo. 

II segretario della DC si è 
infine detto favorevole alla 
indicazione di un solo candi
dato osservando che sul piano 
politico la scelta plurima ri
schia di significare che la DC 
si divide in una serie di par
titi minori creando così un 
pericoloso precedente. D'altra 
parte, ha ancora affermato. 
« non possiamo bruciare tutti 
i. nomi con piccole quote di 
voti ». 

Moro ha suggerito di anda
re alla prima votazione « con 
piena forza sulla scelta fatta », 
ma non ha escluso successi
vamente una « trattativa » con 
gli altri partiti, anche se il 
candidato de che avrà la mag
gioranza nei gruppi parlamen
tari sarà quello per il quale 
bisognerà poi trovare la mag
gioranza nel Parlamento. 

CONFINOUSTRIA II presidente 
della Confindustria. dott. Ci
cogna. ha detto ieri ai rap
presentanti della stampa este
ra che la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica non por
ta «alcuna utilità alla collet
tività > e nessun vantaggio 
agli utenti. I-a Confederazio
ne — egli ha proseguito — 
« sta svolgendo opera di con 
vincimento presso gli uomini 
responsabili di governo » on
de persuaderli ad abbandonare 
i propositi di nazionalizzazione. 

Non contento il dott. Cico
gna ha dichiarato altresì: — 
che il prezzo dell'energia elet

trica in Italia è uguale o in
feriore a quello dei paesi dove 
l'industria è stata nazionaliz
zata; — che lo Stato non sa
rebbe in grado di provvedere 
ogni anno all'investimento di 
400-500 miliardi nel settore e 
che non avrebbe i tecnici in
dispensabili per i nuovi im
pianti. 

Rispondendo ad altre do
mande il dott. Cicogna ha af
fermato che « se il governo 
attuale vorrà favorire una 
maggiore formazione del red
dito può dire di avere rag
giunto una parte notevole dei 
suoi programmi >. Quanto agli 
effetti negativi o positivi del 
centro-sinistra ha ammonito 
a guardare ai fatti più che ai 
propositi aggiungendo di ri
tenere « non giustificato un 
cambiamento di indirizzo po
litico per risolvere i problemi 
di migliore redistribuzione dei 
redditi per zone e per settori ». 
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